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Sta per chiudersi un anno senza dubbio molto diffi cile per 
tutti: Aziende, Enti, Famiglie. Un anno diffi cile non solo per 
la crisi economico-fi nanziaria internazionale ed interna, ma 
anche per le guerre che nel mondo hanno rovesciato alcune 
regimi dittatoriali, come pure per le ricorrenti calamità 
naturali che nel 2010 hanno fl agellato il territorio italiano.

C’è da star poco allegri. Saranno stati forse i numerosi 
e tragici accadimenti poc’anzi descritti, fatto sta che c’è un 
giro una gran voglia di Natale, un ricercare calore umano 
e sicurezza, un volersi abbandonare alle tradizioni talvolta 
dimenticate. C’è dell’altro, forse. Ci piace pensare che gli 
scenari poco confortanti abbiano animato coscienze troppo 
spesso assopite, risvegliando sentimenti di solidarietà 
e fratellanza, ed evitando, come troppe volte accade, che 
ci si giri dall’altra parte in presenza di situazioni che creano 
disagio o imbarazzo. 

Ben venga tutto ciò, anche perché c’è bisogno di 
serrare le fi la e cercare di impegnarsi tutti per le 
nuove emergenze sociali, una per tutte quella dei nuovi 
poveri: non solo i senza casa, i senza famiglia, gli immigrati, gli 
alcolisti ed i tossicodipendenti; ci riferiamo anche ai separati, 
ai divorziati, agli anziani soli, ai disoccupati, alle persone che 
hanno perduto il lavoro ed alle famiglie monoreddito che 
veramente non arrivano a fi ne mese. Persone che spesso, a 
testa bassa ma con grande dignità, fanno la fi la nelle mense di 
parrocchie e comunità in grado di assicurare loro un piatto 
caldo.

Abbiamo la sensazione che d’ora in avanti tutti 
commetteremo un po’ meno l’errore di rifl ettere e 
rammaricarci per quanto ci accade intorno, salvo poi, il giorno 
dopo, riprendere la vita di sempre con i tempi frenetici scanditi 
da questioni pratiche e contraddistinti dal consumismo, 
certo non più sfrenato ma sempre imperversante a ridosso 
delle festività natalizie. Pensiamo che non sarà più così. Non 
potremo più non vedere. Forse continueremo ad essere 
ancora intolleranti – ed a ragione – per le invadenze di vario 
tipo ai semafori, come pure continueremo a lamentarci – 
giustamente - di aree urbane “multietniche” dove regnano 
sporcizia e degrado: una lamentela legittima, sia ben chiaro, 
che in alcun modo può essere strumentalizzata e ascritta ad 
intolleranza razziale o scarso spirito di solidarietà, perché 
l’accoglienza oltre a mezzi e strutture adeguate richiede 
innanzitutto il rispetto delle regole di civile convivenza. 

Ma siamo certi che non riusciremo più facilmente 
a cancellare le immagini dei tanti questuanti fuori 
dai supermercati o quelle di persone – anche le cosiddette 
“normali” - impegnate a frugare nei cassonetti alla ricerca 
di avanzi di cibo, abiti dismessi, oggetti da rivendere poi nei 
piccoli e diffusi mercatini di strada, dove ormai si vende 
tutto ciò che può essere raccattato. Meglio tardi che mai, ci 
mancherebbe. 

C’è solo un modo per fi ssare tutto questo nelle nostre 
menti e nelle nostre coscienze. Basta assimilare il concetto 

che non ha più senso parlare di crisi, per quanto dura, perché 
il concetto di crisi lascia passare un messaggio di congiuntura 
negativa, di un qualcosa di transitorio che prima poi dovrà 
fi nire.

Niente di più sbagliato, almeno a nostro avviso; in realtà 
è cambiato il mondo, nulla sarà come prima e siamo 
tutti chiamati ad assumere comportamenti coerenti di 
responsabilità e moderazione. E possiamo sicuramente 
farcela, anzi dobbiamo farcela. La cinghia, per quanto stretta, 
per fortuna lascia respirare ancora bene tanti di noi, sarebbe 
ipocrita negarlo; ciò va detto non per minimizzare i problemi, 
contraddicendo peraltro quanto fi n qui affermato, ma solo 
per evidenziare che per molti ci sono ancora spazi e modi 
per vivere decorosamente la propria vita aiutando 
nel contempo anche gli altri. Cosa c’entra tutto questo 
con un editoriale di “Bonifi ca & Gargano–Informa”? Niente, 
se pensiamo all’Ente autogovernato impegnato in attività 
tecniche sul territorio garganico; tutto, se pensiamo che il 
Consorzio, presenza attiva e costante nei vari Comuni 
del comprensorio, è testimone costante di situazioni 
diffi cili, alle quali non solo le istituzioni hanno il dovere di 
assicurare le risposte attese, ma al cui superamento ognuno 
deve contribuire, partendo dal presupposto che la società 
siamo noi tutti, non solo quegli altri. 

Un Buon Natale ed un Felice 2012 a tutti i nostri 
lettori, alle loro famiglie, con un pensiero particolare ai 
bisognosi ed a coloro i quali, in vari settori, lavoreranno 
durante le festività per assicurare sicurezza ed assistenza, in 
altri termini la nostra serenità, che è poi la prima cosa di cui 
c’è veramente bisogno.

Voglia di Natale
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RECAPITI FINALI
Nell’ambito dei Programmi Operativi FESR 2007/13: Asse 

II, Linea 2.1 – Azione 2.1.2. “Attuazione delle misure del PTA 
fi nalizzate a garantire il raggiungimento o il mantenimento 
degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, nonché per la tutela 
qualitativa e quantitativa degli stessi”, la Regione Puglia con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1774 del 02/08/2011 
ha ammesso a fi nanziamento n. 2 progetti presentati da 
questo Consorzio, per l’attuazione di interventi sul sistema 
depurazione – recapiti fi nali previsti dalle misure del PTA 
fi nalizzate al miglioramento della qualità dei corpi idrici 
ricettori.

I progetti presentati dal Consorzio ed ammessi a 
fi nanziamento per un totale di E 880.000,00 sono i 
seguenti:
 - Lavori di collettamento tra gli impianti di depurazione 

ed i corpi idrici non signifi cativi e dal suolo CISNS 
nel territorio del Comune di Monte Sant’Angelo – 
“Vallone S.ENRICO e torrente STAMPORLANDO” 
nell’importo complessivo di E 462.226,00;

 - Lavori di Collettamento tra l’impianto di depurazione 
ed i “corpi idrici non signifi cativi CISNS e dal suolo” 
- torrente ROMONDATO nel Comune di Ischitella - 
canale SAN FRANCESCO nel Comune di Cagnano 
Varano, nell’importo complessivo di E. 417.774,00.

Altri due progetti, che interessano gli impianti di 
depurazione sul canale ANTONINO in agro del Comune di 
Carpino e sul torrente ASCIATIZZA in agro del Comune di 
Vico del Gargano sono in attesa di fi nanziamento.

I lavori consistono nella realizzazione del pozzetto di 
dissipazione, nella pulizia e nella protezione delle sponde 
al fi ne di eliminare i fenomeni di erosione nell’ambito dei 
torrenti. 

ACQUEDOTTI RURALI
Con il completamento dei lavori per la realizzazione della 

Rete di acquedotti minori nel comprensorio del Consorzio di 
Bonifi ca Montana del Gargano con utilizzo di risorse idriche 
locali (Schema Sud - 2° lotto) sono state realizzate circa 70 
Km di condotte nei territori di Apricena, Rignano Garganico, 
San Marco in Lamis e San Giovanni Rotondo. 

Le opere permetteranno di portare acqua ad uso potabile 
alle aziende agricole, zootecniche e produttive nelle aree 
rurali.

Ad oggi oltre 200 utenti hanno presentato richiesta per gli 
allacciamenti alla rete idrica e allo scopo questo Consorzio, 
nel novembre scorso, ha proceduto alla gara per l’affi damento 
dei lavori di che trattasi. 

Pertanto, non appena saranno completate le procedure di 
verifi ca della documentazione, si procederà alla consegna dei 
lavori di allacciamento, per i quali sono previsti due tipologie 
di allacci e precisamente: dalle reti distributrici secondarie 
in pead, per circa l’80% delle istanze, e dalle reti adduttrici 
principali in ghisa, per il rimanente 20%, motivo per cui, in 

relazione alle differenti fattispecie tecniche, sono state 
elaborate due diverse modalità di allaccio.

Non appena l’ENEL completerà le procedure di connessione 
alla rete elettrica dell’impianto di potabilizzazione e dei pozzi 
(procedure avviate da questo Consorzio sin dal giugno 2010), 
si potrà procedere all’erogazione dell’acqua agli utenti.

ATTIVITA’ DI ASSISTENZA TECNICA
 La Regione Puglia, nell’ambito dei programmi di assistenza 
tecnica e divulgazione agricola, ha predisposto il fi nanziamento 
di questa attività per l’anno 2011, e, di conseguenza, questo 
Consorzio ha presentato il proprio programma di attività.

Subito dopo l’approvazione del programma presentato 
alla Regione, questo Consorzio sarà in grado di realizzazione 
nuovi campi dimostrativi e divulgare le relative informazioni 
nel territorio del Comprensorio di Bonifi ca del Gargano.

Pertanto, chiunque fosse interessato, a mettere a 
disposizione la propria azienda, può contattare i tecnici 
dell’Ente ai seguenti recapiti telefonici: 0881/633140-1.

Consorzio sempre
in prima linea

CARTELLE ESATTORIALI 
RUOLO ANNO 2011

Si comunica che la riscossione dei 
contributi di bonifi ca consortili relativi 
all’anno 2011, iniziata con l’emissione 
dei bollettini MAV della Banca Popolare 
di Milano, proseguirà mediante cartella 
esattoriale notifi cata ai contribuenti che 
non avranno utilizzato i MAV.

Uffi cio Catasto e Tributi
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La puntuale attività del Consorzio di Bonifi ca 
Montana del Gargano si è concretizzata nel 2011 con 
l’assegnazione di fondi comunitari per un importo 
complessivo superiore a ben 9,5 milioni di Euro. 
L’Anno Internazionale delle Foreste non si poteva 
celebrare meglio se non con azioni concrete. 

Si tratta infatti di interventi molto importanti per 
la tutela e la valorizzazione dei boschi garganici e 
per la difesa del suolo, tema purtroppo tragicamente 
attuale soprattutto negli ultimi mesi. 

Le misure attivate sono le seguenti:
 - FESR Puglia 2007-2013 – Asse IV – 

Azione 4.4.1. – Attività A e B. La Misura di 
fi nanziamento attivata sostiene, tra l’altro, 
progetti di sentieristica. 

  Gli interventi, fi nanziati per 2,22 milioni di 
euro, riguardano i comuni di Apricena, Cagnano 
Varano, Monte Sant’Angelo, Peschici, San 
Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis e San 
Nicandro Garganico (per quest’ultimo è stata 
fi nanziato anche un intervento di restauro di 
una ex-caserma forestale).

  I progetti, oltre al ripristino con tecniche di 
Ingegneria Naturalistica di oltre 53 km di viabilità 
storica (antiche mulattiere, percorsi religiosi, 
tratturi), prevedono anche la segnaletica, la 
messa in sicurezza dei percorsi e la realizzazione 
di una passerella in legno attrezzata per la 
frequentazione in sicurezza di oltre 1000 metri 
di sentieri da parte di utenti diversamente abili.

 - FESR Puglia 2007-2013 – Asse II – 
Linea di intervento 2.3 Azione 2.3.4 – 
“Risanamento e riutilizzo ecosostenibile 

delle aree estrattive”. La Misura fi nanzia 
progetti fi nalizzati al recupero di cave dismesse 
di proprietà pubblica. Gli interventi, fi nanziati 
per complessivi 1,415 milioni di Euro, riguardano 
cave abbandonate ubicate nei comuni di Vieste 
e San Ferdinando di Puglia. Si tratta di interventi 
nei quali sia con opere di restauro vegetazionale, 
sia con interventi di Ingegneria Naturalistica, 
si provvederà al recupero naturalistico ed alla 
parziale fruizione pubblica di siti attualmente in 
completo stato di degrado.

 - PSR 2007-2013 - Asse II – Misura 227 
“Sostegni agli investimenti non produttivi-
foreste” Azione 1 e 3. La misura fi nanzia 
progetti fi nalizzati soprattutto alla valorizzazione 
turistica dei boschi. Gli interventi, fi nanziati per 
complessivi 1,142 milioni di euro, riguardano 
alcuni boschi dei comuni di Apricena, Poggio 
Imperiale, Rignano Garganico e San Marco 
in Lamis. I progetti, oltre ad alcuni interventi 
di miglioramento forestale, consistono nella 
realizzazione di percorsi naturalistici, percorsi 
ginnici e Parchi avventura all’interno di boschi di 
prevalente origine artifi ciale (rimboschimenti).

 - PSR 2007-2013 - Asse II – Misura 226 
“ricostituzione del potenziale forestale e 
interventi preventivi” Azione 1, 3 e 4. La 
Misura fi nanzia interventi sui boschi, funzionali 
alla riduzione del rischio di incendi e a ridurre 
il rischio idrogeologico. Gli interventi, fi nanziati 
per 2,77 milioni di euro, riguardano i comuni 
di Apricena, Cagnano Varano, Ischitella, Isole 

Un grande risultato nell’Anno 
Internazionale delle Foreste

Ottenuti fi nanziamenti per oltre 9,5 milioni di Euro
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Tremiti, Mattinata, San Giovanni Rotondo, San 
Marco in Lamis, San Nicandro Garganico, Vieste. 
Si è in attesa ancora per i progetti che riguardano 
Rignano Garganico e Poggio Imperiale.

  Di particolare valenza, in questi progetti, gli 
interventi di Gestione Forestale Sostenibile 
fi nalizzata soprattutto alla prevenzione degli 
incendi boschivi che così pesantemente hanno 
martoriato i boschi garganici. 

 - FESR Puglia 2007-2013 – Asse II – Azione 
2.3. – Azione 2.3.5. L’azione fi nanzia interventi 
di difesa del suolo per la prevenzione delle 
alluvioni. L’intervento, fi nanziato con 2 milioni 
di euro, riguarda l’area a monte dell’abitato 
di San Marco in Lamis che, com’è noto, è 
attraversato dal tratto tombato del Torrente 
Jana. Questo stato di fatto costituisce un 
elevatissimo pericolo per il suddetto centro 
abitato. L’intervento prevede alcune vasche di 
laminazione delle piene e connessi interventi di 
Ingegneria Naturalistica.

Da non dimenticare che sono in corso altri lavori per 
oltre 850.000 euro, fra i quali il restauro della piscina 
e annesso cutino della località Tagliata (Mattinata), del 

vivaio della Biodiversità garganica di Borgo Celano 
(San Marco in Lamis), del rimboschimento per la 
fi ssazione della CO2 (Apricena), della sistemazione 
dei torrenti Macinino e Perazzeta (Vieste).
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